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Spie del Kgb 
Controllavano 
Boris Eltsin 
nell'ufficio 
••MOSCA Mentre Eltsin la
vorava, i solerti funzionari del 
Kgb ascoltavano, registrava
no e schedavano Ciò che si 
sospettava era assolutamen
te vero dispositivi di ascolto 
sono stati trovati in una stan
za sovrastante lo studio di 
Boris Eltsin, nell'edificio che 
ospita il Parlamento russo, 
nel centro di Mosca Come 
nel film di spionaggio, il Kgb, 
la famigerata polizia sovieti
ca incaricata della «sicurez
za» dello Stato, aveva instal
lato sopra le stanze del presi
dente russo una vera e pro
pria base logistica atta a con
trollare ogni cosa venisse 
detta nell'ufficio. 

ì congegni clandestini per 
l'Intercettazione, e anche la 
registrazione di conversazio
ni telefoniche, con tanto di 
antenne, sono stati scoperti 
in seguito ad un'irruzione de
cisa per indagare su accuse 
secondo cui il Kgb stava In
tercettando tutte le conversa
zioni che avvenivano nell'e
dificio che ospita la sede dei-
la più grande delle repubbli
che sovietiche. Lo ha riferito 
ien l'agenzia «Interfax», ag
giungendo che 61 deputati 
del popolo della federazione 
russa hanno firmato una let
tera inviata al Presidlum del 
parlamento della Russia, 
chiedendo un'indagine par
lamentare sull episodio. 

Budapest 
«Un errore 
le armi 
ai croati» 
• I BUDAPEST «È stato solo 
us terribile errore» Cosi, do
po giorni di smentite, ter) il 
governo ungherese ha am
messo di aver venduto armi 
alla repubblica Iugoslava di 
Crosta St tratta dldieclmlla 
mitragliatori, che da Buda
pest sono riniti nelle mani di 
nove organizzazioni parami
litari croate La notizia era 
•suwtftf (iter <*«» Televisione 
jugoslava, con'un documen-
taìtt'in cuUiaccusava Buda-
p e « di- «minare l'unità della 
federazione rifornendo dr ar
mi la Croazia». Il governo un
gherese ora parla di u n «erro
re- tormale» i mitragliatori, 
prodotti dalla ditta «Teknica», 
erano destinati alla polizia e 
solo «per sbagho» hanno pre
so un altra strada Le autorità 
di Budapest, dopo l'ammis
sione, confidano «di poter n-
solvere il problema attraver
s o i canali diplomatici». Nel 
palazzo del parlamento un
gherese I altra sera, lo «scan
dalo delle armi» è stata al 
centro di una lunga nunionc 
a porte chiuse delle commis
sioni esten e difesa. Al termi
ne, delta discussione, è stato 
annunciato che è intenzione 
del governo «risolvere al più 
presto questo delicato pro
blema» di sicuro, se ne par
ler* durante la prossima visi
ta a Belgrado del ministro 
magiaro per la Difesa, Lajos 
Fur 

Nuovo appello di Gorbaciov: 
«Compatrioti votate per l'Unione» 
Il Pcus vuole sostituirsi ai soviet, 
baltici contrari al referendum 

Si compatta il fronte radicale. 
Il maresciallo Akhromeev a Eltsin: 
«Voleva rovesciare il potere 
ma l'esercito ha resistito» 

Urss: è linea dura sul referendum 
•Il destino dell'Urss come superpotenza dipende 
dall'esito del referendum sull'Unione». Mikhail Gor
baciov ha rivolto al popolo sovietico un breve ap
pello televisivo, trasmesso mercoledì sera 11 sindaco 
di Leningrado Sobchak. «Se il risultato della consul
tazione sarà negativo, il presidente sovietico dovrà 
dimettersi» Boris Eltsin presenta il suo «Consiglio su
premo di coordinamento» 

DAL NOSTRO INVIATO 
MARCELLO VILLARI 

••MOSCA La marcia di avvi
cinamento all'ora x del 17 
marzo, la data stabilita dal So
viet supremo dell Urss per il re
ferendum pansovictico sul de
stino dell Unione, e ormai in 
piena svolgimento Favorevoli 
e contrari, sia alla proposta 
stessa di tenere un referen
dum, sia al permanere dell U-
nione sovietica come realtà 
unitaria, stanno alfilando le ar
mi In vista di uno scontro che 
si presenta giù duro e pieno di 
colpi di scena Mercoledì sera, 
inaspettatamente, Mikhail Cor 
baclov t apparso alla televisio
ne, in apertura del »Vrem!a» il 
telegiornale della sera II futuro 
dclnjrss come superpotenza 
il suo ruolo nel mondo, dipen

dono dal risultato della consul
tazione popolare questo, in 
sostanza, il messaggio del pre
sidente sovietico «E il primo 
referendum nella stona del no
stro paese 6 dunque uri enor
me successo della perestrolka. 
Chiamo tutti voi, cari compa
trioti, a parteciparvi», ha detto 
Gorbaciov Un appello breve, 
ma appassionato La posta in 

Sloco infatti * alta per il futuro 
el paese e suo personale Co

sa farebbe, il leader sovietico, 
se gli elettori dovessero rispon
dere negativamente alla do
manda se mantenere o meno 
I Urss come «una Federazione 
rinnovata di repubbliche so
vrane ed uguali»? «Sarebbe ob
bligato a dimettersi», ha già di

chiarato il sindaco di Leningra
do, Anatoli Sobciak figura di 
spicco dell opposizione de
mocratica che ha anche an
nunciato il suo -no* al quesito 
posto dal referendum, moti
vandolo con la ragione che 
non vuole vedere rinforzato il 
potere del centro nei confronti 
delle repubbliche E un timore 
diffuso, questo, che condizio
nerà il voto di un ampio spet
tro di forze della sinistra e na
zionaliste, quelle almeno che 
hanno accettato dì partecipare 
al referendum e non hanno se
guito fa strada della Lituania, 
dell'Estonia, della Georgia e 
dell'Armenia Gorbaciov, nel 
suo appello ha attaccato nuo
vamente le repubbliche asten-
sioniste «Putroppo in Estonia e 
Lituania hanno scelto la strada 
di ignorare le decisioni del So
viet Supremo e di sostituire il 
referendum con un sondaggio 
Questi sondaggi sono giuridi
camente inconsistenti Perche 
allora la direzione di queste re
pubbliche che agita la bandie
ra della liberta e della demo
crazia, cerca, con prelesti in
ventati, di evitare il referendum 
e chiarire la vera volontà del 
popolo?», ha detto il presiden

te Gorbaciov ha poi evocalo le 
tragiche conseguenze di un 
voto contrario al mantenimen
to di un'Unione che nel corso 
del tempo 6 diventala un insic 
me dove ormai oltre 75 milioni 
di persone vivono al di luon 
delle loro terre d origine milio
ni di cittadini se vncesse il se
paratismo, sarebbero costretti 
ad abbandonare le loro case e 
la loro terra, I economia preci
piterebbe nel caos e la sicurez
za di tutti sarebbe gravemente 
indebolita, «chi potrebbe divi
dere il potenziale militare e nu
cleare dell'esercito sovietico'», 
ha detto Gorbaciov E, tuttavia, 
avvertiva Ieri il commentatore 
della «Tass» Andre) Orlov il re
ferendum lascia aperti molti 
problemi, a partire dalla strut
tura del sistema politico della 
Federazione, In particolare, se 
esso debba essere definito «dal 
basso», cioè autonomamente 
dalle repubbliche, oppure su 
iniziativa del centro E' noto 
che il gruppo delle più impor
tanti repubbliche sovietiche, 
Russia (il cui Soviet supremo 
ha accettato che si tenga il re
ferendum del 17 marzo). 
Ucraina, Bielorussia e Kazaki
stan stanno lavorando sulla 

prima ipotesi 6 ciò ha provoca
to (orti tensioni con il Cremli
no Il Pcus, da parte sua, sta 
mobilitando la sua macchina 
organizzativa in vista del relè 
rcndum nel tentativo di dare 
un segno politico a una even
tuale vittoria del si (cosa peral
tro facilitata dalla posizione 
del fronte democratico) 1 co
munisti, a tutti i livelli, vengono 
chiamati al massimo di impe
gno e mobilitazione per assi
curare la riuscita della consul
tazione e un risultato positivo. 
Il segretario del Comitato cen
trale Andrei Ghirenko è arriva
to ad affermare che se li potere 
locale non vuole fare il referen
dum debbono essere «gruppi 
di iniziativa» o i «collettivi ope
rai» a organizzare la consulta
zione, sulla base della legge 
Una frase significativa che 
sembra in qualche modo legit
timare una funzione istituzio
nale delle organizzazioni so
ciali Ma una posizione del ge
nere è destinata a creare nuo
ve tensioni, soprattutto in quel
le repubbliche che hanno de
ciso di non fare il referendum 
In questa movimentata vigilia 
lo scontro fra 1 •normalizzatori» 
e I opposizione radicale acqui

sta nuovo vigore Bons Eltsin 
attacca «4 in corso una cam
pagna contro la Russia» dice 
annunciando la creazione di 
un «Consiglio supremo di coor
dinamento- una sorta di 
•brain trust» composto da 23 
intellettuali di spicco gli eco
nomisti Olcg Bogomoìóv Pa-
vel Bunlch e Nikolai Shmcliov 
i sindaci di Mosca e Leningra
do Gavril Popov e Anatolj Sob
chak, l'accademico Georg) Ar-
batov sociologi e registi Molti 
di questi sono stati, fino a poco 
tempo fa, sostenitori di Mlchail 
Gorbaciov e adesso 11 ritrovia
mo nel campo del pnnclpale 
avversarlo politico del presi
dente sovietico Su «Sovlctska-
ja Rossla» Il maresciallo Ser-
ghei Akhromeev consigliere 
militare di Gorbaciov arriva ad 
accusare 1 radicali di tentativo 
di colpo di stato «se nell 89-90 
Arbatov e i suoi amici fossero 
nusciti a discreditare I esercito 
e a liquidare generali e ammi
ragli, sarebbe stato più tacile 
per Eltsin e la sua squadra, con 
scioperi, manifestazioni e boi
cottaggi, rovesciare gli organi 
supremi del potere nel nostro 
paese» Ma i militari hanno re
sistito scrive soddisfatto il ma
resciallo 

L'accordo tra la casa torinesee Varsavia annunciato durante la visita di Walesa a Roma 
I leader politici italiani assicurano di impegnarsi per una riduzione del debito estero polacco 

Nascerà in Polonia la nuova Fiat «Micro » 

Walesa è ripartito per Varsavia con in tasca l'accor
do con la Fiat per la produzione in Polonia di una 
nuova utilitaria, la Micro, t cui primi esemplari sa
ranno sul mercato già quest'estate. I dirigenti politici 
italiani assicurano al neopresidente l'impegno del 
governo per favorire una nduzione del debito estero 
polacco. Prudente Walesa sugli avvenimenti nelle 
Repubbliche baltiche. 

S S ROMA É «Mieto» ir più 
grosso risultato della visita di 
Lcch Walesa in Italia «Micro» 
si chiamerà la nuova utilitaria 
Fiat, in vendita in Polonia a 
partire dai prossimi mesi di 
giugno o luglio, ed in Italia 
dalr&nno prossimo La pro
durra la Fsm. una delle due 
aziende polacche che fabbri
cano automobili per la casa 
tonnese. e che presto saranno 
almeno In parte privatizzale 
•Il presidente polacco • ha di
chiarato Gianni Agnelli • ha ri
confermato il suo intendimen
to di privatizzare e riorganiz
zare I industria automobilisti
ca nel suo paese». Agnelli che 
nell incontro con Walesa era 
assistito dall'amministratore 
delegato Cesare Romiti e altri 
dirigenti, ha affermato che la 
Fiat entrerà direttamente nella 

gestione di almeno una delle 
uè aziende automobilistiche 

polacche, probabilmente la 
stessa Fsm L'aliare «Micro» 
vale, secondo alcune stime. 

circa 500 miliardi di lire II 
completamento del program
ma (si prevede che entro il 
1994 saranno prodotte quat
trocento o clnquecentomila 
vedute) dovrebbe comporta
re investimenti per circa 3000 
miliardi di lire 

Non è questo l'unico affare 
italo-polacco andato in porto 
negli ultimi tempi Anche la 
Piaggio ha realizzato un im
portante accordo con il varo 
di una joint-venture, chiamata 
Autodecor, che produna i se
dili proprio per la Micro Una 
società del gruppo Piaggio, la 
Orsa, è l'azionista di maggio
ranza, con il 55% del capitale 
La ditta polacca «Dekora» spe
cializzata nella produzione di 
tessuti, possiede una quota 
pari al 39% Queste ed altre 
operazioni commerciali che 
potrebbero seguire, serviran
no sperano le automa polac
che, a rivitalizzare la languen
te economia nazionale Alla 
fine del 1990 c'erano in Polo

nia quasi duemila joint-ventu-
res, per un capitale comples
sivo però non molto consi
stente, circa 600 miliardi di li
re Rispetto al 1989 l'anno 
scorso in Ungheria il volume 
del capitale straniero nelle 
aziende misto si è triplicato, in 
Cecoslovacchia si é quadru
plicato In Polonia è cresciuto 
del 262% ma prevalentemente 
nell'ambito di iniziative di pic
cole dimensioni Walesa non 
è ripartito per Varsavia a mani 

vuote dunque Oltre tutto i di-
ngenti politici italiani (il pre
mio Nobel ha avuto colloqui 
con Cossiga, Andreotti, Spa
dolini, mentre il suo ministro 
degli Esteri Skubiszewskl ha 
incontrato De Michelis) gli 
hanno assicurato il loro impe
gno a favore di una riduzione 
dell'ingente debito estero po
lacco, pari a 43 miliardi di dol
lari Con soddisfazione il capo 
di Stato ha affermato «Gli af-
fan con la Polonia possono 

Lech Walesa 
durante 
Usuo 
Incontro 
con 
Gianni Agnelli 
mercoledì, 
a Roma 

fiorire, e se diventeremo ric
chi certamente in futuro po
tremo anche spendere mol
to» 

Nella conferenza stampa 
conclusiva molti giornalisti 
hanno chiesto a Walesa di 
pronunciarsi sui recenti dram
matici avvenimenti nelle Re
pubbliche baltiche Ed il neo
presidente ha dimostrato di 
avere acquisito assieme alla 
canea anche una certa dose 
di prudenza diplomatica «La 

Lituania è una entità libera e 
sovrana - ha dichiarato - e noi 
saremo suoi buoni vicini» Ma 
alla domanda se Varsavia da
rà l'esempio riconoscendo 
per prima l'indipendenza li
tuana, Walesa ha evitato di 
dare una nsposta diretta «Fa
remo tutto ciò che e possibile 
per la Lituania» Poi però, rife
rendosi più in generale alle 
prospettive di trasformazione 
istituzionale dell Unione so
vietica, Walesa ha espresso 
l'opinione che «1 Urss debba 
ora sciogliersi e poi rifoderarsi 
su basi nuovi Ed alla nuova 
struttura potrà liberamente 
adente chi vorrà Altrimenti il 
futuro dell Unione sovietica 
consisterà in una successione 
di funerali e di falllmenu 

Quanto a Gorbaciov, Wale
sa dice di averlo sempre «sti
mato ed ammirato» Il proble
ma è che Gorbaciov esprime, 
secondo il leader polacco, «II-
nevitabilità delle riforme» nei 
paesi est-europei «Lui agisce 
con grande abilità Ma altri 
potrebbero farlo al posto suo 
E ci si può chiedere anzi se 
potrebbero farlo meglio di 
lui-

Vago l'accenno di Walesa 
alla sua personale disponibili
tà per una mediazione nella 
Crisi del Golfo «Ho soltanto 
detto che se fosse utile potrei 
recarmi a Baghdad» Ma per 
quel che se ne sa, nessuno 
glielo ha proposto 

Pretoria 
Neonazisti 
in corteo 
contro i neri 

l? >' > ?j;ni ' Ci' 

• i PRETORIA «Guai a de Klerk» In duecento, sono sfilati per 
le strade di Pretona A passo di marcia, tamburi e bandiere al 
vento, l'altra sera un gruppo di neo-nazisti sudafricani ha at
traversato in divisa la città (nella foto), urlando slogan di pro
testa contro il «piano» del presidente De Klerk. I duecento co
stituiscono punte estremiste del dissenso nei confronti del go
verno di Pretoria, «colpevole» di avere annunciato di recente 
l'intenzione di abolire le norme che, tuttora, sanciscono il re
gime di apartheid per la popolazione nera del paese 

Slovenia e Croazia sempre più distanti da Belgrado 

Lubiana vuole l'indipendenza piena 
Zagabria pronta a seguirla 
La Slovenia ormai è decisa Entro giugno Lubiana 
intende staccarsi comunque dalla Jugoslavia La 
Croazia, da parte sua, seguirebbe la stessa strada. 
Ancora tensione per il caso Spegel) Il ministro della 
Difesa croato è protetto in un bunker, guardato a vi
sta 24 ore su 24, in modo da sventare qualsiasi col
po di mano dei militari. Oggi a Belgrado si riunisce 
nuovamente la presidenza federale jugoslava 

OAL NOSTRO INVIATO 
QIUSBPPBMUSLIN 

• • LUBIANA La Slovenia 
preme sull'acceleratore e fa 
sapere di essere pronta a stac
carsi dalla Jugoslavia ancora 
pnma di giugno, la data entro 
la quale si dovrebbe trovare 
un accordo interrepubblicano 
per mantenere l'unità del pae
se La decisione è stata an
nunciata dal presidente di De
mos il cartello del partiti che 
hanno dato vita alla maggio
ranza che sostiene il governo 
diJozePelerle 

Jn un intervista rilasciata al
l'agenzia tedesca Dpa Joze 
Pucnik, infatti, ha dichiarato 
che tutti i partiti della coalizio
ne sono concordi nel ritenere 
esuanti i tentativi per la ricer

ca di un compromesso L'idea 
di una confederazione di re
pubbliche sovrane, sempre 
secondo Pucnick, e assoluta
mente Irrealizzabile a causa 
delle condizioni poste da Ser
bia e Montenegro In questa 
prospettiva I assemblea slove
na abolirà dalla costituzione 
repubblicana qualsiasi riferi
mento alla Jugoslavia e con
temporaneamente si proce
derà ali emissione di una pro
pria moneta e alla creazione 
di un proprio sistema giudi
ziario Per il momento questa 
moneta «coabiterà» con II di
naro e verrà ancorata al mar
co tedesco e allo scellino au
striaco Il presidente di De

mos, inoltre, ritiene che la Slo
venia potrebbe avere un lega
me confederale con la Croa
zia e comunque rapporti 
stretti con la Bosnia Erzegovi
na 

Anche per il presidente del
la repubblica, Milan Kucan, la 
Jugoslavia, cosi come e oggi, 
non ha un futuro Tuttalpiùs! 
può pensare a un dialogo tra 
stati sovrani vale a dire indi
pendenti e non legati a vincoli 
confederali e tantomeno fe
derativi Se questa è la posi
zione della Slovenia, la Croa
zia non intende restare ferma 
Il ministro per le informazioni 
croato, Milovan Sib), m una di
chiarazione rilasciata ali a-
genzia austnaca Apa, ha detto 
che se la Slovenia abbandona 
la Jugoslavia, la Croazia farà 
altrettanto Non ha peraltro 
stabilito se questo accadrà en
tro giugno o meno Quello 
che è certo è che la Croazia, 
in questa prospettiva. Intende 
avere stretti rapporti con Slo
venia e Bosnia Erzegovina 

Il caso Martin Spegelj, il mi
nistro della difesa croato, per
seguito da mandato di cattura 

da parte del tnbunale militare 
di Zagabria per l'accusa di 
complotto contro lo stato e 
traffico illegale di armi, conti
nua a tener banco Spegel), in 
un'intervista mandata in onda 
dalla televisione di Zagabria, 
ha nbadito di aver agito nella 
piena legalità e di non volersi 
consegnare alla giustizia mili
tare, confortato in ciò dati in
condizionato appoggio del 
governo repubblicano Spe
gelj, in attesa che la situazione 
si chiarisca, vive in un bunker 
segreto, guardato a vista 24 
ore su 24 da reparti speciali 
del ministero dell Interno in 
grado di sventare qualsiasi 
colpo di mano dell Armata 
popolare 

A Belgrado, infine, oggi si 
numsce nuovamente la presi
denza federale jugoslava Al
l'ordine del giorno la ricerca 
di un compromesso che salvi 
l'unità del paese £ verosimile 
peraltro che non ci saranno 
novità La ricerca di un com
promesso, infatti, nell ipotesi 
che sia ancora possibile, ap
pare ancora lunga e segnata 
da gravi ostacoli 

MOVIMENTO 
PER LA RIFONDAZIONE 

COMUNISTA 

ASSEMBLEA 
NAZIONALE 
Domenica 10 febbraio 

ore 9.30 

TEATRO BRANCACCIO 
via Merulana, 244 - Roma 

Per adesioni al movimento e informazio
ni i singoli compagni, I circoli e le sezioni 
possono rivolgersi al comitato provviso
rio, via Pierluigi da Palestrina, 19 - 00193 
Roma - Tel. (06) 3225607/8 - 3230940 -
Fax 3225608. 
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TRASMETTE IN DIRETTA 
IL CONSIGLIO NAZIONALE 

DEL PDS 

DONNE IN NERO 
CONTRO LA GUERRA 

d incontriamo, per conoscerci, per discutere e 
progettare insieme, per agire qui e ora per fer
mare questa guerra 

da sabato 9, ore 15 
- a domenica IO febbraio fino ore 16 
ROMA - Via Porta di San Lorenzo, 9 [ 

Accoglienza distribuzione > 
materiale dalle ore 10.30 alle 14 

Per informazioni: 
tei. (06) 8471272 - Fax (06) 8471262 
da Stazione Termini, si esce a destra 

per via Marsala, a circa 20 metri 
dalla stazione accanto Ostello Caritas 
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